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LETTERA. APERTA 

Onor. sìg. Ministro. 

Padovaj^4tepp0Kl87O, 
!Bo letto oggi la sua uìtim|,Esppsiziphe 

'l5lMiziària ieri recitòa 'alla Carriera e-
comunicata per nitero allumverso dalla 
jenj|l|3sìina Agenzia Stefani con^^SìitÓ^^ 
ciiìiisa ((-gràtìde impressione» e ne sono 

' ' • • 1 .' ' h 

n*ìmasto COSI grandemente e- così. i/A-ade-
votof^^te impressionato alla; mia,volta, che 4 

#non posso trattenermi sig. .ministro,, dallv 
manif|S,ta,r]l4e tutto il mio entusiasmo. 

.E dirè,ì signòi*-mM^tro, che vi: sono dei; 
malintenzionati — ' è quanti!fe''̂ ~ i 'quali • 
vogliono strapparLe;di .jnaio: il poterej-: 
.;strap]jàrUà da ' cjlfBlfee^ "0 dèlia cuccagna 
ar quale Ella sa cosicene star^vvitic-' 
chiàto! Sono cose indegne, : sig. rnìnisitròi' 
• e bisogna che ringratttudìhé umana abbia 
superato ogni credìbile limite, .s%i^;epu-, 

.rtati del Gentro, dopo, la sua Esposizione^ r 
non si, pentono , e nph ritorn3-no^ dolci e," 
umili ^ome una YOÌta,;._a,,̂ queìrQvile ,a cui, 
si. erano imbrancati da tanto tempo;; 
, La si figuri, sig. ministro, che io sono '̂ 

^H-p^plp: po^si(ìénte del beato reghò^^d'l^ 
, taha, e Am TOchnio, mu aio. 

Gonie tale io devo pagare tre imposte 
priiicipali; la fondiaria (terreni) la ric­
chezza mobile, e 11 macinato (senza te-
nex;e calcolo della ventina di imposte ac­
cessorie). Il 24 per 0[0 sul maciitàiò, il 
13 per 0[0 sulla "ricchezza mobile, e il 
25 per 0[Q circa sui.lepeni. 

Questi'siicrìfìèFffif ayrébberW'poco pè-
satoj se non avessi avuto qualche tein-
pesfe, qualche atì̂ hatà cattiva'-^ tal̂ ^ 
i miei àffittuali, ad onta dèi mediocre racr 

• ' - L '- •- - ' h ' I ' " ' . 

colto del vino e del frumento, sono iu 
àri'etratb dì fitto. 

punto, la loro diffidenza nelle parole rnini-,, 

^ Per me, un ministro non può darla iad' 
intendere ai gonzi';'per me : un ministro-
J un libro stampato; per me quello cihê  
elice Lei è come fossedettoda vS.'Griovanhi 
Boccadòro.' ^ '•'• • 

Io rifiuto; sdegnosa;mèrtte di òPMefef'Bhe 
'Ella abbia altra vòlta pfònibsso ii'pareg-
giò:^^questa / è̂ ''%na '' calunnisif|di^3erria^" 

; Dunque si figuri^ signor ministro, da., 
quale eccesso dì gioia fui;.colpito'quando 

;.vlessijv,fih,e ,Eìla, Ella mhiistrò delle fmanze.̂  
incapace, di, ogai meno .che convementel 
l̂n^^en:2Ìonej:ha,prpctonato.eo^^^ 

511. bilancio dèr"Ì876 chiudenissÌ^:^con lOi 

;Camera avrà prestato,intera fede alle dr. 
:|-ei parole, ed ^yràj^battutode maniiialf^ifl 
faiizo da Lei gàraTitito.:rr-ma se così non 

• 

fosse, se una iinpertinente Opposizione si 
tacesse lecito^di•'̂ àvèscife* '̂ tutte iete-itiié '̂ 
sjieranĵ e, • ròveSciaiido il' Gabinetto, pró-

Jfl^f^r-ir-^ V . 

i,= 

tmilioni di. entrate ,sopra;de: spese. . 
A Yoì,brontoloni eternidelrrialcontento;'-

•a^Voi sleali' disei'teri del Centrb^HeccòVî  
una bella tegola sul capo'̂ ^^^^fe'ntìi'met^v 
tiamo in tasca i tibstì'i'lO Hiilioiii; 

ma do altri mi-
' ÌH I - !^ ' 

E pel 1877-non-pitì 
lioni metteremo da parte ; ine. lo garantisce'.' 

d a sua parola, Signor mmisti^p;,., pono adun-,^ 
^.qup j 5 milipni/ signgi;,.nyni^tro:: su,,|cui^ 

^q^sp. ,per:pra | j^qp^rg, r : -:::•. : - / : : : . 
Ed Elia capirfc^lié come ne ha: imtìre-/ 

;sta,ti due aiBxgiìoiT;Dreyfus, e cmque:iJai; 
'^signori della iTrinacria^ -posso ben lusin­

garmi che ella i)ve^i\ k me qualche pìĉ -̂  
colo migliaio' di lire di questi 25 milióni' 

• d r " ' '" • •' 

prio- adesso che potevo far càlcolo,'sin* 
25. iiiiiiBa a^ ciVàfffirih due m&ìM^' 
su chi sa quanti altri .che la dr. rLei, abi-, 
lita avrebbe, fatto apparire, om, sig.r .Mini-, 
stro, se questo,-Eivvehisse, lÒXè assicuro, 
cbe.manderò 1 piiei debit;Qiiiafarg|^,pagare,, 
dal signor Depretis, il quale non potrà ] 
Certo-rifiutare, di? mantenere gli' impégni 
fla Lei con tanta abilijàpi'esi propria^ul--
jtìmò'giorno della vita, ••cantando i'̂ ver-̂  
setti «E se tu non credi a me'—va d' 
Aìedo;è-vd''cé''vedè.i'^^ '' ' ^ 
: ìo'credo^fip.ci'edo.^signLor Mìtiìsti^ò; p 
con questa fede passo a rassegnarmele . 

'devoWsshìw ' Suddito Contribuente ' 
' •''ANASTASIO'EiDisvoLi ''•'"•: 

.,/^Ìccolo ;gossÌdentèJ':-'''^'' ' 

con un Voto decisivo, ha già fatto giusti­
zia* di' tutte le vessazioni ' à cui furono 
sptìfciìó»^^gvèri* ^ mughài del Veùeto e 
delle altre' i'egioni d'Halla, 

Ma non-per questo tale pubblicazione per^ 
derebbe d importanìia: essa servirà almeno 
come confutazione tleìle mteressate dicerie: 
• . • " ' - • • • • ; ' ^ • - ' • • • -• • • . , ; . . • . - ^ - • 

del giornalismo governativo grande; ̂ pic­
colo, che suona a festa per ogni disposi 

-I ' { L 

ci-

„ - J ; -

• • T . I 

^m'fi * '̂ 

- • - : • ' 

i; 

Inconseguenza di tairmalamii, nonim­
putabili al govprno, io avevai,fatto qualche 
pìccolo>Slftttccio, che nomrlùscivà^iaiipa-. 
gare —il salsamentario aspetta 270 lire; 
il macellaio ;350: il fornaio un'ottantina ê  

: • I ' • • . ^ . 1 , _ ' . . . . 

cosi Via. 
.Ma:;gi^i io ho fedet^^nella Prpvvidenz |^ 

come';l'impérf5.tpre di QermUnia .;--^ ed ai 
(leWi spero di provvedere col raccòlto 187(5̂ " 
. Perciò mé;̂  ne viveva abbti^taiiza tran­
quillo; e un solO'pèhsiérò/mi tùMi^a; 

Era il pensiero della mia' quota di de­
bito, come contribuente, nèf'feràh debito 

jvper pagare i m i e i ' debitucci 
macellaio, fornaio, ed , il feroce 

casohuo. . 
Sono corso da tutti codesti seccatori, 

signor ministro, ed, ho promesìo, Iqrp^ i l 
pareggio.;^ , ,,^ ^ 

.Ella non può rifiiMrmì ..questo favpreyi? 
che ponga àn,;par.eggio anche la nlia so^ 
stanza sbil£tnpiata,r imperocché coll%.ìiiaie; 
rendite io posso provvedére agli iiiteressi 
dei debito che per di^Lei mezzo' vado a• 
ctìiitrafrè^còn-WSttvto. • ' - ' ' 

•1 1 giornali uGlla biciìia raccontano con orrore 
un fatto odiosissimo consumato péi*"IWordìne 

^^del famigera|Q,(J^|ra contro ulta: intjerà po­
ne. ' . • IH 

L • • 
I : - v •mm 

P e r - m a g g i o r sicur.ezza, g in tende , io Le 
darò il; mio bravo pegno SUL mobu i di casa , . 
p r ec i samen te ifipme la.vTrinacrìaj ;nia,§arp,,: 

^ ̂  

^^-
V^w 

deirò^ 
Cosa vuole, signor ministro, l'idea di. 

essere debitore, peÎ ,4 f̂tnia ,̂.5ia. pur lieve 
porzione, di cinque miliardi, fisii, e dì linai 
somma indeterminata ed ogni anno cve-
sceittè Ili Mtri milibiìì vinti, treht%,.0. se­
condo i reprobi'di sinistra, settanta e 
cehtOv::mjr;opXirivneYa, come un^-ìncubo. 

Ai dffliìì particolari'sovrapporre itìde-' 
— signor ministro, era cosa 

da iTi()rirne. Ella p̂ ò̂ imagìnarsi, signor 
ministro,' la consolazióne che rri'ìip|vòftò 
la sua ultima Esposizione Finanziaria. 

Bene inteso, slgviov, ministro, che seb^ 
bene io abbia la disgrazia di avere qunlche 
intimò^ •arhico della Opposizione non divido 

; i * 

bito generale 

un-jpò' pììi- preciso, nei, pagamenti; : 
: Cosa vuole, slgao;;,. '̂rinxstrp ; ormai che 
posso .contare su dieci " milioni di attiy.p 
Mef'187fì; e-^u0Ì^^,mì)|i4;:^eJ 'i^^J:§§^.. 
cetto ,dì o^^^ î'i,i5P '̂®Ìl '^?v.?^. WT>i iOQ di 
ricchezza mobile, J1,J4, per ,lflQ,^§pt^^iìp-
nato ei,ii,25 per dOO sui:ierreni. 

;Anzi, signor Ministro, dàppoicliè ho l'ar­
dire/-di'scrly erte, mi pérmetta^dioirrirLe'. 
un modesto consiglio, Che sarà ' il conl-
pensò che io'Le/dò'ar piccolo servigio che 
Elia mi fera —' ìm];jeròcchò\Le^^ap W'cètì^: 
sigilo grdlls—non sarebbe liiò possibile 
di accrescere un 
iniposte, di accrescere a 20, per 100 la 
riccliez îe mobile, a 30 per 100 il maci-
nàto e Jtìmosft̂ t̂̂ rĵ '̂ Ai,̂  poi 
civanzare qiialclie milione di- ptitìi?^ ' 

'Studi, stedi, sig. Ministro, pés to sem­
plice progetto --- e se Le riesce, io conto 
di poterle chipdere per 1* iinno venturo 
una. piccola somma per qualche lavoro 
straordinario che intendo fare ai-miei 
fondi. 

Io sono certo che la maggioranza della 

J Piùvdi sessanta individui del,.iOomune di 
Mauro Castcìverde sono'Stati condotti in Teiv 
mini-GfciiÓYoye per quaranta ' cliitòmetvi UI-T 
Viaggio, a piedi, e mmesst dalrautorità poli-
'tióa'' alla giudizkria.;^tegati ' ,cbìné, ji;iàlfastt9rL,; 
erano moltr preti, otto o diebridonne, fra. le*' 

4ualì aìénne coi bimUrlattatiti al petto,.una. . 
ventina o più crindivmm'di classe civile, .e, 
mòitl òiife'i'sessanta, anni. '' 

il prócuràtorò déV re "ed il giudice istruttore 
di Termini erano costernativ'e' hoii, sapevano' 
a àual partito, appigliarsi,,,, 
• mo libili 4 v e ^ t a f ^ S a > Di^Fiélia^Òn*^' 

.stissimo uomo •— trovasi in- pencolo di vita 
per le'sòvizie a d i i fii sottoposto dalla forza' 
pubblica. Il contegno di uh brigadiere dei ca-?̂  
vabinieri fu: tale che l'autorità pohtipa dovett.è 
pemettere che'̂ ^vénisse artótaip. ' .., 

-r»' ^%i-mii-^m • • - 1 '• ''•• 'r••,.'ìrl^;A{c.^^u^iùva•.•-:x^•'•^'' • Per spiegare la causa di questa razzia bir 
sogna sapore ciie le campagne circostanti a 
Mauro Castolverdo erano e sono tuttavia in-
tostate dEil brigante Rinaldi è che il Gerra^i 
p6r*^q;^to si ^^^Rerasse im|i,^^otè mai averir* 
n eli ̂ SSî MÌìMé '̂,. TO^^^fl ' -'̂  W^^^:'^'^® ̂ *̂̂--'̂  ft' 
tuttif^^più ipflitehii ^^eittadini-^àècuiitooU di^ 
manutengolismo.. .v̂ iHv - ':•"•• ' > '• '• 

Capite=^!i;fPreti, donne, bambini, tut ta un' in-
ter|,j.,popolazione di quasi 12 mila individui '' 
parteggia pei hrigantll: : , ^ ;' . ^ : ' 

M^iiaTincinsi;è .fattii^^dj^ai^av, ed; lia;,;:m:^^^ 
stràtói#iiigaiìno-ih cuf^era caduto ikCi-errÉt. 

, j i ' - r . . | ' = l , J L . ^ " - i ' - . . ' , " '".. - ' 

Oh, allori cosi presto andat i inr^fumo ! ' ' '. \-
Decisamente MìngUetti e CanteUi fanno il 

p4à '̂*^!A '̂»Z|i direnjq meglio si completano. 
[ ,OaatelU p^;g|^gge la libertà e la vita dei 
éit tadil l i , fcom,^:. MinghetU'-ae ; protègge la 
borsa, •• .r,; ,• ' .• ' ~ ' • •"•••".• 

?ipja§, miplsteriàle^. sia pdre' quanto *sî va­
glia' arbitraria. 
r "Eccellènte mapoco 'onèsto ' sistema che 
ci' ha condottò àP punto :.a,i cui siamo-!" ^ 
; -Ma ecco la parte più importante 
tatQ.,Garteggio : 
ì ' L'oUi-Maurogonato nel suo discorso agii e-» 
icttori narrava come un depidaio di Sinistra 
accasasse; l 'anpo^orsO;- i l . Ministero di ̂ ^ t - ; 
Wrq, c^n sfavore sp^^iì||g|le;^prQvincìe vens^te, 
perchè dalle : m é d i t ' ^ t e b b e apparso cojne:nel 
5i873;Ml-:Veneto' avesse' jiàgató riiite .2,08 plf^^it-
tìitante all'anno di'.tassa-macinato, liioùtre l a 
inedia^ in' Italia era "di lire 2,35 por abitante. 
; -Non; so se sìa. vero che l ' accusa / s i a ' s t a t a i ' 
faita^ ma so che .se l'acciisìi. fosse s tata vera 
ì\ ;Mihìst.efQ.ine^.avrebbè.>,fattoi :onol-eVole? ufa^s^s 

"teerida.;.: Miotti!ileb:1874 la' media p e r i i Ve­
neto fu dì lire 2,32"per ogni-abitante. E-va i 
notato un gravissimo fatto, che tiì^Wenetffis^sè^ 
laù:3!,egione'>;;d'Italia doversi ' consuma -.molto ̂  
Hso. ve / i inpi^^mòi ; granóne* ^ i ^ s e g à l a / i p o n o r ^ 

.rl'evoleiidSfl&o dì ^Miranp!v 
1 . ' ' • ' . • ' ^ - - - • ' ''z z • 

^sA!'à ' egli ;;stessd,:'ò;ome',dalle statistichb^ • r isul-
tasse che mentre nel ;Vènotoi tsi consum'a per-^ 

: uni quarto grano e per t re cpiarti granoturco''f 
p vsegal'a,"n^l; resto d'Italia -si consuma :jnetà,' 

, gl•ano?:/:^^metà?graho^tu^cP:fS^egalau•^^^ " 
; i .ipa^sli^l^feiva che .sicèotóetperiVgi'^ci:,BÌ^: -

paga doppia tassa !che; pdr iiiiigranone, dato? 
l'eguale coiisumo in quanti tà , la differenza t ra 
la-inedia tassa pagata per ogiìi abitante d ' I ^ ' 
talijive queUa.. pagata dal,!Veneto, dovrebbe' 

ssere di un sesto. È cosi se/ueì.*resto d'Ita^ •; 

ià nel:4.§?4' *̂ ì'''¥̂ ^ ^- %^^ per a-
b i t an lk nelt Veneto'^ si ^ avrebbe dovuto pagare 
5 , ,. . , j . f' ' - ' -••-"•'•le.. ,-, . ! . ' . . , r ..- _ A a 

èòltanto L. 2,16. :-. , .^ 
,. Essendosi pagato L. ^,32 por abitante si è 
pagato ;,|,pai più di quanto si dovea. 
\ ,Mà,.,gÌi auménti del 1874 nelle quote furono 
superati'•dai:nuQVi: 'aumenti "de! 1875. ' 
j E tut t i i precèdenti furohò superati dagli 
inaspettati che si ertirib preavvisati ^er l'affi^ 
ho 1876. :'•'• • •-^'-^'r :. ^•'• 
ì Nè 's i incolpino gli agenti del' MàcinVtbf la 

j)arpla, d'ordine è yGn^1^^_'cld^'^^o. 
; Io vi stìfliire.pef feo^ì^pfe^ che impoverì 
ì'rìgègnen'pròvihèiàli non hanno colpa di sorta. 
Ed ò per questo ch ' io non credo che la de-
fjutaziontièVcnota' possa questa volta trovare 
^«soluzione dinanzi agU elettori, se si lìmi-
torà a votar uniordinè del giorno-Snel'qU^è; 
c<: si" jiufe^ifiducia che i l MihigteKo raccbinàadi 
àgli agenti di procederelcon moderazione ne-
^li aumenti di quoto e dì.fiU' ragione ai r e - ' 
clami !» . , — "•• ; ^ " 

' ; 

^-^ìi 

-'.^ 
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Il Biacinato nel Yeneto 
•I - ì 

^ I ^ •> 
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, Da uh •-assennato carteggio dal Veneto, 
pdbblìcatatìotel :Dir̂ ì̂ to:dî ierî :;cr piacey^i--
portare alcuni brani che rispondono ad 
uiia. accusa iinossa^ dairojLióh Maurogonato 
contro rOpposizione. / , . 

Forse iiel inomento in cui queste righe 
sono lett^'tl^i nostri lattori, la Gatnera, 

; Il maldóntèrito e i guai procedono ^pròprio-
dalie istruzioni che èon venute dal Ministero r -

• J ' ' r e 

" Ne volete una prova? Sentite quotata e giù- ; 
dicati}'-!.* '̂ • ' '••' ' ".r ' '-' ^ ' " "- ' 
! Nel. 1875'ni parecchi mulini nel Veneto sì è; 
aiMihtt ì ta la- qiuota. ì mugnai ricorsero aV 
perito della zona, che dimiìl\ti^ la proposta, 
deiruffìcio Macinato. Hicorsevo'ancora al Co- ' 
mitato dei periti, e questo diminuì ulterior-' 
inente a in via definitivar la- 'quota proposta 
dairufdoiu. Intanto per legge, se ne ha 'd^ 
cauMoSfe, i n)ngirai hanno dovuto pagare la 

I -
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tassa in base alla qi^óia errata, stabilita dal-
l'ufficio, e ,ciò non |;^er,uno; o per dmmesij 
ma per tutti i dieci-!od undici mesi .óccorsi^,^ 
che i due giudizii dei periti sl||^;^]nùpcia] 
sero. : ^^^v :••: --a. • 

Se i mugnai non^ga:ves8ero méM pév pà** 
gfbre di più di quafrlo riscuotevano, dovevano 
jiaturaìmente far debiti, assuinore impegni o 
chiudere i mulini. ^ 

j ^ - I l 

Finalmente però, venuto il giudizio dofini-
|yo, acquistarono penlegge il dw'̂ *'̂ '̂  ^̂ ^̂  ^ " 

fazione; ma non in una sol, yplta, bensì r ì -
partitamente nelle quindicine successive al 
e;indi'/io dofmitivo. Senonchè comunicato tale 
giudizio ncìV ottobre d: novembre, l'agente 
del macinato doven4fej>^ovvedere alla revi­
sione delle^lfhbte per il TiupVOann^ 
tìiesso in pàfetìchi kvoghi.e per parecchi riìU-
lini, senza che"fosse stata introdotta novità; 
alcuna nei meccanismi, dì#lelevare le quote 
non solo a. queUarcifra. ohs èra stata per 
î a îuo; 1^74.4PrretJ^^da, , du^ , , g i \ i ( ^ 
pur^^Kte'̂ '̂ ^S^?^ '̂̂ ^^^* '̂̂ ^^ ^^(esso,tgWrite stata 
fissata, ma anche di molto al disópra di essa,! 
Per cui i mnsnai in gennaio, quando udii an-
cera hanno avuta la completa 'hfaaione del 
più pagato^riel 1874, J e v ^ f i ^ r atiri otto m 
dieci- mèbi pagare Uila tasàa" già ,pi^vétóiy%.^ 
mento riconosciuta erronea da due giudizio 
peritali! • • ., ' • ;, 

Orai è poséibUe che sempUói agenti pròviU-
eiaìi si permettano un simile disprezzo dpi' 
siudizi che la legge.ha stabilito per difiniti-
vamente risolvere le controversie,, e sejiza i-
struzibni precise espongano/il governo, a .M-
gare le non lievi spese pentah der giudizi sui 
quali rammiiìistraziòne ha torto, è a rifon­
dere le somhie indebitamente percepite*? 
,^^gimili oiTese alla giustiaia, al • biiotì'® '̂sen30, 
alla, legge e aireqliiti-, vengQno, dall'alto, ed è ' 
al Ministero che bisdgtia chièderne conto SfiW, 
•vero!- ' • ' • ' [ • ' \, "•''••'' ' ' v ' . '•' 

L'on., l^aurogohatoy nel!l|(Ì04 dis6oî 3®ÈgIî ò-i '• 
lettori di Mii'ainby diceva che non^^è^ro Wf^ 
i periti delle zone confermino sempre le quote^ 
iieU'ufficio del macinato. Ora che cosa dimo-
st|^„ciò se.non che queste quote sono così-
evidenteK;^e^lta^errate,^ché'gliistess^vperiti di ' 
zoriàj la cui nominat;hà però tanto/di^ góver-/ 
nativo, non possono ammetterle'? , '̂ i •' 

X* onor, Maurogonato tentava nel suo di-
Sporse, attenuare, "importanza del malcontento 
asserendo.che sei decimi delle quote furprio' 
volòntariamèntetatcettatii Io davveroi non so 

- - • , ' • - i " . . ' ^ - . 

comprendere come sì ' possa m o s t r a i • soddi­
sfatti del modo di applicazione di una tassa,' 
p e r i i quale quattro decinii — quasi la metà ^ 
dei contribuenti -T-r- ricorrono perchè si sen­
tono ingiustam.^j:ite. gravati, Ma:ro3|jn^Maurù-
gonato hâ  ^oiH'ciÒùsidérato che sui sei decimi 
che hanno accettato la; quòta, vii sonoAfimol-
tissimijid> quali sì sonora'ciò indotti perchè,' 
sfiduciati della giustizia amministratìvaj cer~n 
eano altre vie per. rifarsi della ingitis^a ap~ 
pliGazìone, d&lla'iiassa9< ^ ; i'. i y 

— " ^ . ^ - B . 
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gli scanni destinati ai giudici dpl popolo. Ad 
alcuno forse pareva un onore B|n, desidera­
bile quello di stai;e^in quél pdst(|;4à^^i*,ifebél-
lezza di due mesi. 

.Saliti essi, fu lasciato entrare il pubblico 
tutto quanto, anche; quello delle tribune. Nos-
Simo badò alla e^,tetica della sala, ognuno 
volle squadrare gli accusati. Ne avevano par-

,lato come di gente patibolare, come di ladri 
e d'assassini desiderosi d'ogni rea cosa, ca-
paci""d'ogni delitto, avevano gettato sulle loro 
spalle; il fardello pesante dì mille, lantasti-
cherìé; paurose, echi sa òomey,lf|.ptibblico im­
maginava quei poveri illusi che avevano va­
gheggiate e minacciate tante e tanto distru-

Eppure, ,iprive la Pairid, frâ  qu'ellp JPi|ap!tii^ 
non ve ne qra uua sola sinistrarnfentèimìnac--

'%ante, cupamente tornhile ; erano per la più 
pat'te ragazzi che salutavano con gioia il 
giorno del dilìattimento'''é'^fcli¥mostravano un 
desiderilo; di^Ìptt;f4Sm;^aspè ^ 

. i BisfytóiiSiMV^psidentéJ^che li ii^WrogEiVa 
sulle generatiti''diglitosìre sicuri; e allora si 
videro e ;si conobbero meglio.,: : ̂ ^ 
^ Tutti erano docentemente, .perfino elegau-
^eme^>Mfetiti;.,di.|l^pl terrij^i di^JV^ti^ÉI 

^ àicui>fcayè>ren^-i;. guanti,: ,ciualcuno^vi,vpm;,(ion 
una professione, uho era. maestro, un \altro 

' stiuclènte e. fino'4 possidenti vi orano tra quei ; 
Zadn. Fra questi notàvasi un tipo aristo­
cratico, il Pcnazzi d-Imola che ebbe già re-' 

iJazioni amichevoli con \porsone molto alto-*'̂  
locaiteW .̂ • ^ '̂ •'• '••''• \ ̂ '^ 
•- IlLCostai è''to giovane smilzo, roseo, sorri--
dente, dalla fronte ampia; claìlà' figura pie-•' 
cina; ha gli occhiali sul naso e un fazzoletto, 
fra 1̂ .: mani. .- ' • ' - , 
i Alcuni sono nati del 58,,.. Bo.verivragazzi I If 
più sono, «perai, non- si hanno in questo.coìlf"^' 
nel processo di.Firenze avvocati, ex aiutanti 
del re, persone insomma che attiVmo la cu-

iriosità, . evr attenzione,, anche '^Af(màg^^<^^ 
pesta è gi^^si al.,tutto scogg^ciuto. Di quando 
in quando guardano ̂ iìssapciéhte:7sul pubblico 
e' sorridono ; haù^ho^ncoiiosciutò un .caro visÒ''̂ ^ 
4a tanto Imr^o non visto e lo salutano. 

d'un pio sono infallibili, ed il prete, che si 
arrogft;l& quyifìca: di mandtìltayip ; di' questo 
fìifÉj'ìèiponé alvMelp per autorità e éòUa 

stessa autorità del mandante, di cui, per so-, 
stenere i propri interessi, minaccia le eterne 
vendette. 

ì liberali, per quanto-intemerata èia laAoro 
vita, vengpn^^^dal prete- dipinti coì''̂ ì̂fi foschi 
colbiri. Il Capo dei cattolici tuona ogni:;?-4iw 
contro di essi dall'alto del suo soglio, tutto il 
giornalismo |*etrivo fa eco alle di lui parole, 
ed'il Comitato centrale di Roma sopra men­
zionato di;! nuòvo, ribadisce il chiòdo, asse­
rendo còlla più. spudorata sfacciatàggine, che 
la pubblica amministrazione in Italia ora sta 
tutta nelle mani di (pinte ifzettcì, irraUgiosci, 
clllapidatrice, p/,pfolajaf incolga e sxiperficìale\ 
e col. pretesto della inspirazione, i4Ìvina,:MF 
famoso grido Dio lo miolet clilMia i credenti 
alla rivolta, in apparenza pel bene del paese, 
^na in realtà colio scopo dÉ mettersi dappoi 
in aperta guerra col-^ progrosso, dì condurre 
l'Italia alle discordie, ed all'ultima rovina, e 

T^^'"* H»»-r_ 

commemorazione, del sottimo centenario ; di 
Legnano; poiché cô 3i; essi Vorrebbero dar ad 
intenderò %ìi italiani, clic questa sìa gloria 
clericale, quando invece tutta la loro gloria' 
ai qucll epoca memoranda „ sta soltanto nel 
tradimento operato dà Alessandro.IH•ih'Vé-' 
mlzia mediante la pace ivi conclusa da luì col 
Barharossa. v ^^ ' 

Addiu're poi fatti indmduaU che compro­
vino, essere ancora, meno rare eccezioni, in 
pieno rigoglio lo vecchie tendenze pretesche, 
sarebbe come si sudi di;iè.pprJarC:Uptttìle: in, 
Atene* -

Ifiteress! V 'M 

•-• • - . ! " ' 

di .rics?5:erarp?iu"'ial mòdo Iki perduta"'iSUpre-
••rat massi a. L 

i t ^ 
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-• E per tacere dì tutto il resto, informi au-
cera e sopratutto la Spagna, indotta nel mi­
serando, stato attuale, non tanto »er-'-1a tì-
.rannide:véd imbecillità, del, suoi antichi so-., 

Ivrani, o per le: deplorevoli ffare di parte, ,o,r 
per le guerre di successione ê  per le lotteivs 
virilmente sostenute contro le straniere in va-. 
sioni: ma piuttosto .e. principalmente per la 
-.̂ ^tìllte do^AÌp^M^t^ ,à^j^,p^-eU^iper^§|^ii||uj»^ 

' .̂ 
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Prodesso de^li intetóSziiiali' 
A BOLOGNA 

' • ' \U-
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Il giorno'11 corrente^^alle. ore 11 liS^^il^pre-
sidente cav. Ualassi annunciava che u-Griuri; 

I . ^ r b 

era composto, e gii usciti "dairurna salivano 
'^i^é-

. nr'^W'lWJ 

hy-'.^li-V^iliià: 
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talmente prostrato gir animi di quella nobile, 
nazione, che ancora oggidì non sa trovare la# 
via per sottrarsi alla, maligjna înfluQjiza.,deU .̂ 

,.pa?ta 3ace|-4o|^le.; " ' '"' 

«gelazione divina* e chi le crede deve lof?ica-
;̂  mente assogf^ottarvi l'intelletto per quanto 
'bestiali ne sieno le dottrine, perchè {.precetti 

: .XJna.mjii'iadej di .fatti .ha. ipro^^n^iall^tìvif^l 
|jdenza,;^phe ,la corruziohei;^*l''^ifocHsià, il niàl 

costume,.l'ingordigia, la malafede, la rapacità, 
.la ferocia, iPàìspotismo, 4), cinismo più ribut­
tante trovano il loro tipo nella casta saccr-
dotale; e ciò sta eziandio nelle logichetèma-
turali conseguenze dello stato e della profeà-
Sione del prete. 
; Ed invero, s egli e smcoro credente, allora' 
^U interessi di questo mondo stanno per dui 

...ip 'ultimEi i'ìga, è l'uomo dexe esclusivamente ' 
darsr pensiei;oidella cosidetta gloria eterna, 
fcheilìlfittehdierebbe nell' altro mondo, d' onde 

fconsegue, che il progresso, gii agi di questa 
Vita, gli; onesti divertimenti dovrebbero tra-
sciu'arsi, ed anzi osteggiarsi come inciampi a , 
raggiungerò lo scopo supremo.; e dì qui sor-

'serqiiiòhiostri riceittacolir d r iuocrisìa, di i-ré 
gnoranza, di fanatismo, e scuole, di despoti-
smo efferato. , 
; So al contrario i l prete non crede (e da 
quésto lato sta oggidì la maggioranza),,.allora 
abbiamo in liii'un ..furbo ed interessato spac­
ciatore di fiabe^i,ridicole; e quale stima'possa 
meritare un essere di tal fatta, lo dica chi 
ha dramma di senno. 
; Né si: obbretti, che oggidì vlo spinto dei-
clero, sia cambiato da quellp che era , una 
volta,; ,e .̂ch9^;Uiv^po'di lueevsia eg |g ;a anche 
là dentro, per effetti della civiltiV progredita;, 
a confondere quésto ottimismo stàtìnO" i fasti 
clericali dell' epoca attuale, ed in modo pre-

î  cipuo le lotte gigantesche di quell'uomo ro-
bustissimo chewBismark — ed adesso che 

- Ja-stpria, cì^-àpor^^ gli occhi,;d:ic;i''ha^^^^ 
strato a luce di merìggio, esfee'statb.^^^^^ 
pré vane luMfe le pretese vèUèìtÈ àfliboi'aU-
smo e di nazionale indipendenza che si dice-
vano partito dalla casta sacerdatale. ' 

^w^€l*can>]t4aìnpto .realp.che è av|e^jto,;jDg-
gìdVin^Ypretesi ministrv^dì Dio,̂ ,a 
che un accrescimento a ipocrisia, onde megno 
coprire le loro secreto intenzioni, mentre al 
contrario una volta ordinariamente non si 
cnravano nemmeno dì questoi!I5?Ì5e'sìa prova, 

Siamo dispiacenti delle opposizioni che in 
aìcime dello provìncie veneto incontra la isti­
tuzione del credito fondiario, tanto desiderata. 
Perciò non possiamo che lodare la risoluzione 
presaieH*"daÌ. Prefetto, e;, dalla Deput. prov, 
di Venezìa.è,Sii-vì;^bK:r^ di energia^ o 
di alacrità perchè ógni ostacolo sìa superato, 
e la questione riceva una risoluzione non solo 
soddisfacente ma pronta. 
, Sappiamo che .a tale oggetto fii;stabilito di 
cojiyoc£̂ i;ê  i , delegati delle , provìncie.. venete 
ad una adunafièa che si terrà entro il mese 
corrente. 

L'altrodì in un supplomento del Pmot?ico dì 
dhio'ggia si esponevano, colla spei'anza di ve-
derlf silVèntiti,,deiAtti assai gravi. S i d i c e ^ ^ 
che l'ing. march. M. (evideìi'tcimente Malas|iì-
na) da fautore delr-progetto Lanciammo elei 
bando dei fiumi dalla laguna, forse diventato 
avversario. Sì ; diceva che. insieme ad altra 
persona sì fosŝ e recatp.a : Padova per avérev 
da quel;.;re|iow^fficiò ^tècnico, gli studii cfél, 
progotto Lancìanì, affine di combatterli, e che 
non essendo replicatamento riuscito nello sco-

à'no'&Si fosse rivolto al ministero, dal quale — 
: si aggiùnge adesso—"la'.sua domanda sarebbe 
stata'é.^ìiùdi'fa, ^ 

Non ne'parlammo in possato perbnèlà'còh- ' 
versione attribuita aìriiig. Malàspina ci pa­
reva una tale enormità da esser incredibile. 

' r ^ H ^ 

E non vi crediamo nemmeno adesso. Ma tro- . 
viamo debito nostro raccoglier le voci che 
corrono eiclia-ogui/gìpj-no si;rèndono più in-: -
sìstenti affinchè l'ingegnere Malaspina possa 
conoscerle, e come ne abbiamo fiducia,, smen­
tirle'completamente. [Tetn2ìoJ\ 
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VIRGINIA PÒ ZZI-FO^RRAHI 
r . I -l 

Questa'esìmia prir^a"donna della quale noi 
ci accingiamo a tessere alcimi bozzetti biogra­
fici ebbe i natali in Ravenna da Luigi 3?ozzi 
od Anastasia Branzanti. - • • / 

Ancoi;a gìpvanetta spinta dall'is.tiiito pèrll^l 
musica-app^i'osè.i pjfinii rudirnenìl%^^ cantd' 
dal chianssimo xuàestro Ferrari'ftiàni, poscia' 
passata a Bologna continuò per due annif4;= 
suoi studi sotto il reputatissimo maestro,.diì 
colà Ferrari; Castelvetri il quale conv ̂ n^odo-
vèramento ê Qnipl£j,re seppe.rendcre,tertil&qT^^ 
terrenq,i^e tfita; mèsse efavi ,a rac'Cogliere. 
Patsata poscia in Milano alla scuola dì per­
fezionamento presso il distinto professore 

Francesco Lampertì, divenne valente nell'urte 
dei canto, 

Appefia in Milano: si sopife*'che tale giova-

.^etta stava" per'dàr/termine' a^li^ùòr^stùdiì^é 
"sparsasene voce cìfe iW VirgìMa: promotteVa# 
un avvenire artistico^ subito si presentò chi 
oifrìvasi a scritturarla. ' • 'i -

Infatti il suo t̂ e&uf̂ o segui sullii^céÙG del 
Carcano nell#stes^à. Milanè^^^W'-^pftfeag^ib 

'kRositm;xM'É ^ \ 
Ìl*fUccésso fn cosi pieno, che ilvMerclli la 

scritturò pel teatro imperiale di Vienna af-' 
finché cantasse nel Iìarhìer.Q, d'neì Dgn Gio^ 
vanni di Mozart. Acclaniata-'^da^qtiel'^iihblice^K 
pgritanaontéj.ehbe la,;,rlconfeMa'feÌs^ftfènt^ 
•àrinb da dove ' 'M##%omUnale ' -d i Trieste 

fra l'altro, la loro repente intrornissìouc} n,elle 
feste ch&nitalia :aMàrecchia • WégttfinciSlh ^S 

"^'eaaeaasv. ^̂ ~ Domani giorno in cui ricorre 
l'onomastico del gen. .Garibaldi presidente ono,-
farlo-della Società Generale OUeràia di Mutuo 
Soccorso -T~ la Società stessa sì raccoglie a 
fraterno banchetto nella sala del Ridotto alle 
pre 5 pom. precise. 

Vca"»fifla. — Il conte X., discen4ente d'iana 
delle jjiu. ndbiU/:e ; st^^ veronesi, 
fu stamane hie^so sotto pi^oól^so^pér''violènze 
e minaccio a mano armata. 

A 

iaa«. -̂ 44. Lunedì cornìncierà il lavoro di 
restauro,.pei:..qi^anto ci viene riferito, del pa­
lazzo ,#Ua:Loggìa;'si"^ cioè,,a sta­
bilire la armatura interna.' 

• • . . - - • . - . i . . . • • i ' • • , • - • • - . . • 
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Óve pure venne riconfermata. Recossì poi a 
Brescia dove il, maestro Randcgher scrisse per 
lei l'opera-iJianca GajìeZio.,Po§^ia.3Ì.pi:otlusae:; 
sullo scene di/Jo.rino ove.vennè plauditaiiella , 
'Sonmnihy^la. Fu jrt;.a])óra che.il,chiaro rtéc^ • 

fUi-jO, Graffigna:,,com]^o^e per^ l̂eiSl̂ ?opera gli 
' Stìtdohiì. 

Conosciuta ormai nell'arte come una dell:# 
più distinte esecutrici del bel cantdf||^bo in­
vito^ al teatro itali^iày^di Parigi por "caMÉ^^, 
il Don Giovami e la GiiillUta Q:-Romèo a 
fianco della Frerzolini, Oarion e Graziani. 

Bopò" ì successi di quel teatro la carriera*^ 
artìstica della Pozzi non poteva essere" che 
facile; ed invero ebbe heUa" Scrittura, ;per, 0- ' 
dèSsalóVe per 'due aitì;i%cohsecutivi figuKò 3u>.-
quelle scene. Indi^la^ vediamo al gran teatro 
Sèi Liceo dì Bercellbna ovei sì produsse nelv 
Rohcì'toil BkivolOj FauHtf Rlgoletto, nei Lom~ i 
i-a/'di) nellatlAtciaf.neì Puritcmif tìeììiìLulsci 

\MiUer e nella, Travifjita. A Bukarest e Bru-
xelloé.;6ve cantò nel-.^a£,i;o in Mdéàhera. nel-

rRirjoVèttò^ XÌQVÌ^M Lómhàvdi. 
Tornata in Italia, al'Carlo Felice in Genova 

nella Sonàmhula ebbe esito luminoso, e a 
quel Teatro venne riconfermata per ben "diiè 
volte.' '• 

iSfe} 1SG7 :ir 6elfebi%::^Mytró'"Làiiro^"^^ 
.scrisse per hai 'Gii artUtl àllìa. fiera ed al*; 

Oarìgnano ebbe applausi noxi pachi; passò 
poscia al. Regio per eseguirvi VAfricana di-
Meyerbeer Q V Indo\)ina del maesti'o Buzzi. 

Richiamata nuovamente a Trieste ripro­
dusse gli .Ugong^tti e V'Africa^a, 

Nél'lS?! fflS Scibili a Mlano,si,,produsse 
ne\VAmleto di Faccio, e cantò nel carnevale 
e quaresima^ f̂l̂ e nella primavera a Firenze;-

:f£ 
Nel carnevale 1872 òBbc successi splendidis-

..^ijnì a Venezia nei Ruy-Blas, Semiramide, 
Contessa d'Amalfi, e nel Tromtóre. • ;-

j , GiùnBe;dàl3pói a Roma perla quarta volta, 
indi nella nostra città ove pure mieteva allori 
nel Co}}ta Verde^ ÌÌQWÌX Maria, yneX ICola da 

^^^enzo e nel Rlgoletto. 
Questa donna nata pel canto s'immedesima 

nell^arte e vìve, per pssa; a Padova ebbé'^l)-
'j51ausi%cÌognl:r̂ cl{ |̂.e|î ^^ fra quelle 
poche che tennero; alta la.; bandiera dell'arto 
in Italia ed all'estero. Pe'suoi meriti artistici 
ebbe onori non pochi. L'Accademia filarmo­
nica di Bologna la volle annoverata quale 

^%òciaonoraria,j..,el'AGca,demia di Santa Cecili 
in, Roma le spediva: nou a guari eguale di­
ploma. ; , 

Noi so potessimo esprimere un desiderio 
sarebbe ,quello dì vederla i-iconformata, per la 

•terza volta, UeUa stagioue del Santo vicina 
alla Friccl E sianio sicuri che form^i'ebbe 

«^certamente Vinteresse dell'impresa. , 

Un Raccìiìfjlionose, 

r-f-Tr 
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^ TreWiisitt. — A Reggente la procurfv presso 
li '̂ TriBun îlq, i'u nominato :il;cav*;GuaUìe(^pSb€ 
gliele, ora sostituto pi'ocuratore a Milano. 

•3 ' 

Cronaca Pa-doiatia 
. i _ ^ _ j ' ^ ' . 

:tln€&s Sii a n t i c o €lS fnStrll&a 
Il d9 marzo ò sempre fé^ggiato in ra-
•dovii dagli operai aniiiùratorVdel Generale. 

A Villa Goatterà avrà luogo ilr.solito 
modesto desinare. '* 

Sarebije bene die venisse annunciata 
ìa sottoscrizione, peFTObeliscp a Mestre. 

l nostri bravi operai non. rifiutarlo mai 
l\ tóo obolo alle idee generose. 

Ct̂ aaa30ae2aaa»a*fia.ifJsiMe, — La funzione 
per porre inKiJapkle in onore del Conte 
Andrea Gittadellà "V'igodarzerc sulla Piazza 
dei Santo, avrà luogo alle >Ì. 

La lapide porterà una, ìscrizione^.gìà 
dettata dal conte Carlo^ Leoni; ;e ali atto 
dell*mangurazione e (leljo scoprimento par­
leranno alcuni amici detfillustre deAmto, 
e .interverranno le rappresentanze citta-rs 
dine, nonciiò q̂ iielle dì'Cittadella, Garnpo-
.sampiero, S. Anna Morosìna, Abano e 
;.Saonara, e le Società operaie espressa­
mente invitate. - ^:....^ -- .4/-> 

Anche una rappresentaiizaWirAssòffià-
^iòne dei volontari 1848-40 interverirà colla 
musica per rendere più solenne la ceri­
monia. , 

'0 nei palchetti, non pochi: uomini in • 
p l a t e a . ' ' • /'•• •; , , | 

Anche gli altri .artisti furon; degnî ^clP 
ogni elogio e .̂ éctejfimo con piacere a ,suf«| 
ficenza aiTollato il Teatro. 

— Jl Pericolo di Muratori, rappresen­
t a t o tet-i sera,̂  ottenne fffftittìmò successo^; 

/gli artisti furono applauditissimì.^ 

-n I - M . 
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Uliime flQlizifì 
.>r-,-,,f^,^-

L'giovnali ungheresi amumziano die il nii-
niaiero deKÌi ester^^ha ricevuto l' avviso uffl-
ciale che don Carlos jprénderebbe la sua re­
sidenza ufficiale nella capitaìe.dèllà Stiria. 

T 

^ ' "" 
] 

li Times riceve dal suo corrispondente prus­
siano il seguente telegramma ; 

Berlino^ 12 marzo. 
«Una, parto della 'iluovà Làndceeher AIU-

striaca tìarà concentrata' in Croazia, nel Ti-
rolo e nello vicinanze di Vienna.» 

tfr il 

' ' -

rii^k' - i 

,W^elS^««ì'.̂ f§-.SIc5_^a'rc» —-La; ^^otto-
scriyjone in Padova per questo Obelisco 
•continua e si xiceve' presso le .Ammini­
strazioni del GiornidG^'àiPadovci, .e aèl 
Bacchiglione e presso i'Assoclaztòne Yo-
lontari'48-49 (Gra:n Guardia) dalle 6-alle 
•S perni, di ogni giorno. , V ."3 V':. -ì^ l 

'•' Dai giornali di Pi^i'igi "giuntici all'ultima 
ora rileviamo elio il Cèntro sinistro forma-
leràrun contro progetto di amniétià à quello 
di V. HUQ;O, cliiederido la revisione dei prò-
cessi e segnalando i condannati più degni di 
Indulgenza al presidente della Repubblica. 

r j > ^ - • 

Si legge nel ìSlcdiónM:\>.'' 
« presto nconiiiicieranna^'i pellegrinaggi di 

Lourdes. Ne, sono annunziati tre,per il lunedi 
yi Pasquaivdue da Tolosa ed uno da Perpi-
gnàho.» Consolanti notizil!'-

\ Molti conservatori di Palermo, invitati dal 
' Gei'ra a' far parie dell' associazione nio.derata-
^^Boi*Dohicò-clerìcàib, che vuol fondare a« van-
tapriiio ((ella consorteria, hanno* sder;*fto'̂ aménto' 
ricusato di servir da strumento alle monovre 
del prefetto., per imporsi alla pubblica opi­
nione Hi f 

• v •• •• 

•V 

Beduci^p^t deliberare sulla sottosci;lzioiì% 
airObélìsco in Mestre e sulla rap;gres@ r̂. 
tanza atsettimo Cer^t^nario della battaglia . 
di,.Lepanor r-^'-ì i' ''^'^ ' 

Jw^Sbciètà poti'fìbbe"invitare Ìa,^Giurì|a , 
a far rappresentare officialmente la nosfrà 
città e meài^nte delegati e mediante dòn- • 
cm'so alla'sottoscrizione aperta a'questo 
:scqpp,,aUa; quale :hanno^ aderito Tifegso è 

C a r a l i M i f e r l . — Nel dibattimento 
^^aVànti il Tribunale di Esjte^palj fetfò di 
" ^Oàstelbaldo a' suo: tempo , dà^'nol,^,jamtó-

-ciati,.il brigadiere Stiletto Angelo, ed il 
•carabiniere Belloni Serafino vennerg con-
^dannati ad 'tm mese di cai;cere péî  ,^|i^tefeSuP^ttcsto^m^ 
5chedunp e venne,'assaltò -il^carabinieré:/vi^ntma di ra/?azzi, situato nel'palazzo ^Al-

' j v 

Li 

Mondin^ Giovanili. 
Llàccusato.Mariotto Giovanni, .cursore 

comunale di Castelbaldo venne anch'esso 
l^rosciolto con seiiten.za di assoluzione, y 

^ l l e éaiB^llsie e i l cltógaBBtl ornici 
brelle dei fruttivendoli è toccata, • ieri 
mattina una ben triste ventura. : 

Levatosi all'improvviso un cólpo Wvéhto, 
e non dei più ^iSlMtì, le misere orni5relle, 
sudata lìrtica tlel MnnitiìJi^TOòno svelte 
dalle loro basi ,,e, trasportate'iòntano^^ 

Ón gridio, UAtpurlo, una risata omèrica 
scoppiarono "da ogni parte della Piazzai 
iB'tutti; quei buòni' popolani senî à, :̂ :̂Una 
stonatura, ;,emìsèru il segueùte: "Verdetta; 
che sottoDoniamo airattenzione del Muni-' 
c i p i o : • '•'' • 

«Le ombrelle, come;furono^ modellate, 
rhàhcanó • WlGro'̂ cóptfV p 
î ànO nò dalla poggia,; ne daf^ento: ;arxziî  
quésto con uno deìsuoi buffile costringe 

' La' t^omiÀisSiònc d'inchièsta per, la : Sicilia 
ha, secondo' il Ben^agliere. rifiutato d'ascoi-
tare 1'onor, Taiani e il càv. Vincenzo Noce, 
s p s t ^ p ; pro^curatgré^general^ 4; Tprino/|" ;; 

L'on-Bondii con decreto del 12 lià dicìùii-' 
rato illegale ^Università cosidetta Vaticana 
ó pontifìcia, e tie ha ordinato V imniediata:^^ 
chiusura. ; ;, ' "\ "' ',' 
?,UnmiiÌtà siaì dì solo nome, non essendo 

sènzfi; inutili anzi daunosi esorbitanze e sol-
'leciti corno pure essi sono dei parcKKio; cui 
detta tassa giovo e gioverà, dice inappresso 

^6he le lagnanze gravi e continue doii^mugnai, 
spbcialmente'iijonliró la determinazione clèllo 
quote fisse della tassa è i doro richiami non 
ascoltatb quantunque avessero dato argomento 
ad ordini del' giorno nella Camera, pur essi 
dicendo trasandati lo mossero a fare !a pre-
sento interpellanza. ' > 

Espone fatti su cui fondansi i richiami degli 
esercenti dei mulini di pressoché tutte lo Pro­
vincie contro gli aumenti continui e spere-
quati delle quote fisse e contro altre vcssa-
zioni*^he nella esecuzione commettonsi.dagli, 
agentidemanitilicon danno,pubhlico e disastrò 
pei mugnai obbligati spesso a cessare dal. 
servizio. ' 

Concliiude domandando al ministero con 
q}.iali criteri proceda V amministrazione nel 
determinareed.aocrescej^e la qMOte fisse anche 
:oll|re;:;,al)a. -prf):̂ o?'ziorìW stabilitavdai saoÌ perlfeiiri 
;e; come intenda procedere riguardo ai'mulnii 
stati chiuoi in causa delle quotò insopporta^fi 
hili imposte. 

: Mingheiti rallegrasi che l'intenzione dell' in-
.tòrpellanza^^na^ si» .qyel,ia,:di sbaizare' gir ef̂^ ' 
;fèfctì^WtìSft||e.,eoncernonte questa tassa! più 
che mai Inìftrtanto e necessaria all'assetto 
pubhlico della finanza. 

Non riconosce però l'opportunità dell'in-'-
:terpellanza sembrandogli che avendo appunto;, 
l'^àltro gioni:o^;prèsen&6'una particolareg-
giètta rolaiziòhè intorno »%#quésta matèria sa-

i '- . 1 ' • . • ' ' ' '• 

rébheoforse convenuto esaminarla diligente­
mente „priina di pronunziare qualsiasi giudì­
zio; non pertanto risponde e'chiarisce prima, 
parocc^i^^&tti^éitati e ' rivolti * a ceiisura .ed 
aOTsa 'all' ammiiiistrazióhe là quall'e églis di-; 
mostra; corno procedesse e in essi e in altri 
termini; di-legge e accogliendo, riparando 
;quanti .errori od inesattezze , erano •, .projate.-: 
Osserva a tale proposito in molti casi essere 
•piuttosto : causa] di ' maìdonténti ' trai cotìtri-: 
ibtitsnti e mugnai che fra contnbuentr e go-
'vèrno ed in osai caso alcuni fatti isolati nen;' 

Piiccwni pure la combatte adducendo \é 
cagioni,del dissenso economico, amministra^ 
tivo :.cb,e s e p a r a c i e gli altri deputati toscattìt 
dal Ministero '^^ftnto non già dal partito di 
destra cui sempre appartennero. 

M'mfjhctti rispónde ad alcune ossorvàziom. 
dì Correnti. 

Pucùìoni insiste clie la Camera non deve 
pronupiarsisu (ftìMiidne, incidthtaU, bensì; 
kùlFffdirlzzo passato e sul presente del mi-*' 
nistero. Conchiude dicendo che se il ministero 
dovrà ritirarsi; si ritirerà lascmndo il paese 
quieto internamente e in ottime, relazioni colle 
jiòtertze e colle finanze restàteàto; iridi Se-; 
còndo la richiesta dei deputati della sinistra, 

te della destra pro'cedesi al voto peli'appellò 
nominalo sopra la mozione sospensiva di Min-
ghetti. spsi^. , 

• iMf^miltaiff"-'«Iella ^^oiasii^asc 

* 

'A 

¥^' 
/ 

Presenti ^^S; favorevoli alia rmà 
- ; i . •-. • , :- l -,- • • . • , ' . • , - , . . - • . -T ; , '=1W ("'̂  f:V* 

|Zione, voti t^t^ contrari ^^^,, '̂  
La mozione fu respinta. In se-

JlliitOiKa tate voto Minghetti 
eho ;il Gabinetto riservasi ^ i 
conoscere 'le sue determiao^zìoni: 

l i t f i 

ì. 

- : M - ^ 
. . ' * • 

Il colpo di scena giocato dafci 
,1'Qnor. Minghett! per gu|tdagaare 
qualche voto non p'ii è riuscito: lai 
sua Esposizidriev alla qus^ ben po-̂ ? 

I - chi del resto harìnoprSutà^*fede, 
gii ha feytjo anzi pgĵ SPQ terrei^. 

Il'niMstero sperava superare; lo 
scogitò del ìtìàéinàto per conibattlfe 
sulla questione del riscatto. 
: La C|^,j;a^non ha voluto (largii 
nemoieno qGflta magra soddllfa-
lone., 
E ha fatto bene.; 

' - ( 

1 
,r -

s t e m p s . ^ ••:• --•u .•-• \, 
;rh ^questa Università mancavano, sinanco le 

. . H p ^ i j i c h e i • -, ; . • , . • . . . - . , ; , ' • ^ •_;,• 
I I 

* - r ' ' 

''' Il Senato è chiamate un'altra jol ta a cô-̂ t̂^ 
stituirsi in 4Jt^;Cort^;;^i.^giiasiizi^^ 
rcarc il barone Genriardi, accusati5j^i faUi-
mento doloso. 

^ ^ - _ 

Siamo informati che il Governo è giunto 
per caso ad impossessarsi di importantissimi • 

^documenti autografi, riguardanti lo corri-'^' 
:spondenze.segi:.gtQ:ip,oUtiche del Con|.,e di Ca-'?' 

• v ò u r . " '" -. ^ • • • • ' • " • • • 

I . . -w^w^ì^mn A ^ -'• ^'^'\i>%iA. -•' 

€il.liM"5' 

a viaggiare ». 

tele-

Tof-

Ci pensi chî ;|ocGa. ;.-, 

comunica gentilmente il seguente 
gramma in lata d'oggi; ore lO^Sr 

il tempo e piovoso. Venne carigit 
ditie delle Corse nel rriodb'seguènte: : \ 

Ai.-dicianove corr. "'CSfla dei {Sedioli. 
Lunedhi;p. V. tJ^i-sa-incoraggiaménto. Ma%i 
tedi Corsa seconda Sedioli e riprdva dei 
prémiffiKdèI giorno diecindve. 

Tc4ita*t& fiSarlSìaMì, ™ Le Causo' 
..ed EffeiU M-P.Mrrm vennero ;!= altra 
sera stupendamente recitate dalla brava 
comiiafinia 'Dohdirii, che >va'̂ 'ògnor' pî t̂ af-
liutimc&sìAa sipR^fà De Paladiiii^Arido 
quantunque non del tutto ristabilita so­
stenne-la difiìcìle "e faticósissima parte i 
della Duchessina'Anita, e lo fece còsi mi"-
rabilménle che non esitiamo punto.,;§|dir^ 
non ^sser.ella statai se^óMa'W'tìéssun'à^^ 
tra attrice. 

(Seduta 'àiHévi/ 
Procedesi al ballottaggio per^i^compìmento 

delle Commissioni dì sprvegliauza presso., i l 
debito pubblico,.la cassa dèi*dépo^s^ pre­
stiti. • •'••'•- -••-• . . .K 

iifàco/ii presenta la ròlaziorte sopra la co-̂  
struzioné ferrovia Milano-Saronno. Dietro prò-
posta del presidente, confermasi ilaHCommis-
sìone d'inchiesta é.opra l'elezipii§ del collegio > 
Ser/^s^retta nominata ?iéll9.,sesSioi>ê -ĵ ^ 
composta di ' PissaVini, Castagnola, Màriotti, ( 
Tondi e Macchi. 4 

Mingìietti fa istanza che Pinterpellanze Ru-j 
spoli Emanuele intorno alla ri.scosaìoii,^,duella' 
tassa ricchezza mobile''in Bomìt-eAmadei m^ 
torno alla rìscoss,io|ijq;,(leila: tas^a. per'tutte le 
pr'òvihòiè '^éV régno' .vengano rinviate ad altro 
tempo. Interpellanti consentono. 

Quindi Morana prende a svolgere, la sua' 
interpellanza circa la- riscossioiie della tassa' 
del:^|g^|.cinato. , , 

Prfeftiette .una.;;4ii3hiarazì<ine chcb̂ ì̂ z-iOgUj n^-
gli amici suoi intendono di offendere il̂ ì qual­
siasi maniera la logge, relativa a questa tassa 

realismo cne e u q u a n aua u«utì i^cm^t^ "" ̂ ^ ^''°^ ^^ '̂̂ '̂b mâ ^m ŷ propongono • soltanto 
ed J^ f t i^essa r ig tb t f f i l i e al n a t a v i rfft- ^̂  procurare'e ottenere che essa venga ese-

,gos;cia di una^i^ t^fe cui ^iiuore ì 'un ica guita sèéohdo giustiizìa e equità e senza ar-
bìfflk. Seppe far s i n g b i o m i ' e , ;|l̂ glJ/e sì- bitH-'Mld fttòi-protazione od applicazione :e 

potersi non doversi gonorahzzare. 
; 'Discorre quindi della difficplttoche :eravi 
•heijia,,applicazione della tassa che bisognòat-
(tuarS grada fc^^m 
pècessità dì rivedere quasi annualmente Ae 
:qViote. .. , • ^ '̂ . T̂  

# * & . " 1 ' . j , , m^m.^ .-' * ••• " . • - , 

' 'SoKffiunge cne detta tassa ora avvicinasi al 
suo limite massimo di 80 miUoni e.i.che u4a 

. ̂ ciò derivano minori lucri ài mugnài' 'e' 'inag-
gibri i lóro lanienti, ,e richi^^tìi^tàndo però 
che il nùmero dei mulini chiusi viene ora 
sempre decrescendo. ŝ Egli ammette che-certo 

' tutto non va pel meglio, ma assicura che 0}Tni 
-tìchiamopviene esaminato, riparato, è nìentQ^ 

' H i _ T ' I -

'^Impedisce che .tl'̂ i^iTcìini^traz^ioae.fagtj.ia, disipiù 
;,f(3ftpre più accostandosi alle nórme^^-assoitìt'e''' 

dciìa'^'giustizia al quale fiiie' prihcipalméntéll^ 
Governo intendendo far inoltrò speciali ricer-
ente e studi per migliorare d-meccanisìno del 

,jSOtttatpre ^^j^yenire il" pesatoiV ,̂ 0. m j | i p - ; 
ojtoH\sotl(lisfalgenti, 1 ^ ^ già furongìi pre-

senfatii,,743 modelli. , /, '., , 

l^ministerp pìi|̂  .fiscale;-di quaut|^ 
abbiano felicitato l'Italia dove ve 
cadere precisamente sotto Fi 
polarità del macinato, tassa vinglu-. 

Q 

Morana dichiarandosi non soddisfatto pre­
senta la risoluzione per cui là Camera dìchia-
rerebbesi^ persuasa della necessità di non per-

•Itucbare la legge del macinato.'Ma .convinto^' 
' ' w e il ministero nell'applicpla abbia.;.,:recato^; 

sta, arbitraria e. vessatori^. 
Spenamo che dopo il solenne vóto 

^i ieri'il Minghetti non tarderà un 
oiinnto a lasó'are il potette. 
: : t̂ p^̂ riamo che al potere sarà chia 
mata la Sinistra,Jaquale.siHffpet-
"l&à ad attuare tutte qizelltfrlfortoe 
|jche: 1 moderati Mnndgromessò le 
iDille volle e .non seppero' e, ncm 
vollero mantenere! 

- r 
-••'. 

' l: 

r I 

j"^4ti 

-_-..*-. :- If TfTT 

a ora 
I • • • 

. j ^ 

- i i 
iusti aggràvi -aV'"Contribuenti. 

ì^'Sà XtSy espone le ragioni per le quali luie glll 
%Uri amici suoi sì dispongono a votare contro 
lili Miniaterq. 
: Minahetti rospin^é'-ià-^^risoluzione Morajia,,, 
I I - ^ - ± I ^ . - I - • - 1 ' • . • , . . • - • , i P ^ : i T r 3 , \ !•'• -

'Dice di non poter, né dpvjre. accettare ima 
questione di Gabin'ettò'"s'opra la dìs cu ss io rie': 
concernente,:4irm^einato.: Dice che conosciuti^ 
gli umori serpeggianti nella Camera il Mini-, 
^stero |jotova non essbro alieno dal ritirarsi senza 
jpitìv'ina h e i r i s t ^ s | ^ . ^ J ^ p s e dell'istituzione; 
jCQjitifcuzioiiiale,: stinto !Ìq^,ere- r | | |^|iere firichè 
:venga pronuhziato un voto esplicito e chiaro 
sopra la condotta del Ministero, V occasione 
vera dì tale voto ravvisando essere la discus­
sione sul progotto del riscatto peli' esercizio 
delle ferrovie al iqualelegansi questioni poli-
tfche ed economiche e amministrative deve 
prtìp^'orrekche^ogi^i risolii^ione sia sosp'esa-fluv^ 
dopo che gU iiffici almeno abbiano espresso 
il loro parere intorno a detto progetto. E di­
chiara che nel voto che la Camera darà sor 
pra tale mozione sarà inchiuso un voto di fr̂ t' 
ducia 0 shducia. 

DeprètìSf Cm'ì^efiWf'comhiittqnQ la mozione 
sospensiva Minghetti. : 

•Parigi 18 inarzò,-.ore\9'àrìt. — La Repu-
i^Uquè^F'i^ancaise- pubblica un ^àrtìcOlcWonci- -r 
liàiitis^iincihverso il)minìstfero nel quale dico^^ 
che le modifÌGazìbnl promesso riguardo al per-: 
sonale amministrativo le ispirano fiducia. 

' . •• ' • ' - I • I . 

• Il ,sig. Deville redattore del giornale Di'òii.'? 
dtìs Ifommes venne, condannato; à ' # e raosi d\l. 
prìgione'̂ pei^^^ùriHarticolo iri^^^ air arriiìigtnu 

f =< 

•-Yf. 

8Ì0sraif!irsìs 
I ' i 

^ ' [Agenzia Stefani/ 
, • 

VEBSAILLES, 17. — ÌV'^ Senato convalidò 
;4e elezioni contestate della gironda;Lot^ Sàf-
the,,Savoia; Perieù domanda (ii-"fareùhain^ 

^^torpellàrizà ;,8ulla questióne.móhetaria,: si de­
cise'àbbiM'Vuògó martedì. 
• P A W G Ì , 17.'— Assicurasi che ì\ Jounial 

^Officici pubblicherà domani ì decreti che re­
vocano parecchi Prefetti. Xà Senna continua 
a crescere. 
; M4PÌIID, 17. — Crèdesi generalmente che 
li- privilegi ; delle pròX ì̂hcie Bascho>. saranno, 
aboliti. 

Le, Cortes decideranno' prossimativamc.nte. 
la questione. 

- . - ' \ ' . \ • • ; - • • - . • • : ' - ^ • • • 

ESTRAZIONE DI VENEZIA • 
, Eseguita levi . 

tSI 4S ^m ^ « 
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Kiŝ i sOT̂o ^fdcsdssm© tei m^\i d i g o l n , del p e t t o n d̂V p o l i i ^ o n s ^ 

Agir-C()4u>, qti?iì r'mt'dù>,,contro h iofògd c f ì t a r r n l i e ̂ x^^'^^^aiodleliCg i-C" 
c e n t i ed i n v e t e r a t e , a confMiio d'i ùnla altre Pastiglio fino sd ora conascinle 

féScaMp3<:* c o n i s t r i n z i o n e c e n t . ^ 7 ^ l ' n i i s t . 

• ^ _ - J . L L \ ^ _ 

' ' 

Molti anni dì successo, e T uso che se ne fa negli Ospedali del 
Regno, sono pfova sufflcìente delia loro efflcacia. ' ^ 

vr..i.j:-i.-. ìé 
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[IIAVV! DALLO STESSO PREPAriATORE 

3^aP.^S 
y y ^ ^ ^ ^ ^ E 

I l i - ' , • . - i 

. ' I = • • . - - 1 

- ; - j .O KI^.Ò^ITÓ' Belle pi-isicJpali fariiiacia del K.B:OIVÔ '̂ 
jmm^ W^m^ suddetta iroifasi fomU^Jtjgm soria di BiacialMà si Nazioiiaili cha Estere corae 

Si 

id 

Per cansare-rl̂ ^ falsificazioni e le imitezion], die numerose tro-
vansr in confimercio, si osservi clie ogni Scattola porti impreJàsa in 
color rosso la Marca di fabbrica m: iori^iiegyftte,,^ quaffè 
sopra. 

^ 1 ni 
-'Vf^^i^V'l-'''"^:! 

n 
• 

ii arie j ^ m . 
• 

d'cgììi 
•fî ^K^f-.=^^^: 

tà d'Haìla 
n i pre2:55o' d lF lL l l^ IS TJIMA. l)a''éc^tìx>ia- ; # ^ > ^ ^ 

^-.- - l , ; . : -

- I 

iJJif^^tfWifSi»»—».. 

. . i ' . ' . | .^^^Uiì - :^ iHa. : 

K 

I)fposìto in TAl)pyA,:.farma..::a al tchra'li'o;.Prato,della Valle. FarmacÌJi Cerato, Potile S. dWrdo. Fflr-
;ia Ccrnefio, Puuza. citite EIIJR. - VRKK7JA, Ĵ gH'Kia Longeva. - VICENZA, fannacia Sogii.-^ ROVIGO, 
"'- -^- "--• -_ TUEVISO, fai*cinnéak •-\ERO:sA, farmacia V̂^̂^̂  

maci 
farmacia Diego, ai'Tre Mori. 

j n J L I -
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mirabili pertmflammazionlidi petto, tossi,recenti B:.ci;oiiiche,' 

--»Hff 

I I 

i :- f ' 
dìcatori èdjnseffnanti. 

:̂ n. 
• . , . / 

^. 

' ' Il i , 1 

' ^ B!^a;:S,iìalola csnies'mi 
,- ^ 

Deposito in Mitoo dàll'anveniore S IUMA3^ELL1 farma-. 
cista, vja Torino'N. 4. 

in Padova a 

j ^ ' 

>t^i 

enna> 
:^ ' 

-.;jl|:?Src TTP -= .̂̂ ,̂ 4,̂ ^ -• •—-i^^l'f^'^^-^^W : 

r •• 

mm' • 
Farmacia BEGGTATO, in via Morsarj.-

! S'-"-^^JT. ^i\f^ \w^m^^ 
.T-isbsy 

-^ix,\VÀ^ 

^ ^ ^ ^ W J ^ F ^ ^ 
I ,\ 

ì . In faouigle daJjie, f ^ .?«̂ 0̂  
s il rlmc4iO,t̂ igHore por î olori reumatici di denfìf'pcr infiammaKìotìi ed eaflagbni, eS ]BJfioi"P3fÌÌf(' 
goD îve; lèvj^ìl tattar^"jglstente dai dtìUti,.B.|p impedisce, nijo â Ufurip^zioao; rinoulda.i deptì HlaB. 
èati mediante'il* «Q?)g:g||meio(o deiló gobgiVoVV-mentrtf HpalìVce ì (iàntl e Io* gengive da tatto le'mV-
torie dancqso, da alla Èocc'a'uaa fi'tacheua oggrad-ìVolQ o no toglie solo dopo trevo uso cgai cattilo 
odorg. 

"W-^-i .' ìmimmmmm^ 
oliezza 

Qaeslo preparato conserva h freschezza e lii psreiiza del,fl9,'0j.̂ s?Vvpi'inol,tre per, dare;aì 
;a a preservarli dal gtasto e a./prtjiicarne le |;cnt,nve./̂  Trékb fi è 3 e •(,30., 

denti una brillatile bian-

13r©Voti&- •Ih •,-txSJ 

^«4^ 
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''••- Sp3ccÌàDdosi taluni per,imi,talon e pfjfezìoafiton, del Feraet̂ Branca, 3vvcrlÌ3tno,̂ ch8 doasp .tion pu6 
pub U9,̂ nessun aUro essere iabkìcalo ,tìfc per lji.?\oaalp, jerĉ ^̂ ^ 
e fluaiunuuB altra bibil» per quanto porli lo specioso'ur Fernet non pdtfit rtiai 'pt-òdQrre quei vantatosi 
' "^- -^-'-' -•- -'- - - " ' ^'—* ^'"'"" " - '̂- — .̂ ^w^viiî î̂ ,̂̂ ; ^yng celebrila modiche. : 

Bil^^rtendft ^he ,ogni 
t\mbf,ala a stct̂ p, è 

i i . 

p o i ' c u i i l fa.1" 
e t i ì c a t o r e © a r a p a i s s i l b i l è ^ d i cnrcprc^-, , tUTP.Xta © c l a x i n i . 

iBFuliie, che non teme certamente,le coEriOrrenze di, 
di fiu!iut!..n.jigi,,ue provengono dali'esierb.' • '' 

«la (tìde di che rilascio il pressate. 

Medico jirimafm\Os^à. Hoìnd.f^^^i^ 

Rema, 13 
«Da qualche t̂ mpo mi prevako n-'lle mìa pra-' 

• tiea del-Fern^S-Branca dei Fratelli BraDcsr:e G; 
di Mifuno, e siccmne iticonlostàbilè ce risóoiilrt̂ yiĵ  

: venliî gi"', mi :Col:iireseDle IOIKUIÌQ di'coî lrablf e^i 
• casi epeciati mi quali mi sepjbrò ce convesisse 
r«SO, gnisHficalo dal pieno sijccessó. ' ..̂ : 

/-«i . la tutte quelle drcostanze^^m-cui è̂ Ŵ ^̂  
cesfBfio eccilre la pole'tza digesti'?, elfiovolìla da 
qosisiviiglià csns ,̂ il. Fernet-Bxinqa riê '̂ ce M#-
s,i«o, polendo yrenairsi nella lebue dose dì uà: 
cucchiiiio al giorno ct.mmisto coÛ ccfjua, vino o 
caflè. 

«2. Allorché si Ita bisognòi'liopo l̂̂ febhri pq-
rTÌtìdiche di nmminiUrfire.. per .piti,, o mincr tempo i ' 

comodi, iLJiquqre tìiidflelto, nel niodo .e, dose come, 
' srpra cô ÌiVdi?cè utià sov̂ tUuzioaé (ecilìssima. '; 

« 3.-Quei TP gazai dì lemperam,ef).t'jr,lepdfìnJe:.aI: 
linfatico cììfl. sì tacilmente vanno sf£gé(ti a disturbi 

- di : vculie edìBf vermiiiazicrn,, quando. a, tempo, da-
[ bÌ(o e di qfi;iD{lfl:in quando prendftno quaicho cuc-

cbiàiala d^rFernet-Branca non si avrò l'inctiPî  
vtìoÌPDte di aàimmidirere Icro sì ìrtquectemeDlfi altri 
n̂ieimi alici. 

«4. Quelli che ĥ nno (rojpp;t còhfìùenzn col Ifi 
quore d'iissi'uzio, quasi feìprè 'diinnojoi polrAuno7! 
con vsnifiggio di loro S,H|UI,P, meglio prevalersi dei 
FerneM^ranoa ut̂ lìp. do?e suaccennate. 

n'fs.ìmc-CG dì infì(rti!n(!ii,re'ì! pranzô  cî me 
mflli fiinno con un bìcdiìóré" dì Vî rm™t, assai 
piti profìcud' prendere un cnccbî io di Fernei-
Braiìca un cnccbìsnnu ciiirmny, coroe bo,,ptìr niio • 
consiglio, veduto |)rali<̂  re con mìso \>roiììlr. 

«Dopo ci6 deÌ)ho wn parola di encomio ai 
fiifnori Brrnrft, cbe pppfiero cor>fe2)o»ar6 un liquore 

, Napoli Gennaio 1870. . ii 
Noi solioscritti, medici,peli*Ospedale Municipale 

fulk eli.infermi abbiiimo, ne r.uK'ma infunata epi-
demirWb^a, ^ avuto :cÌ4^^1ì^^^eri»ffi^^l 

fernet déflratellì Branca, di Milano. 
Nei Gonvalescenli di Tt/pafleuitja,dispepsia,d)-u. 

'pendente da apatouìa.dU••.yenlricolo abbiamo colÌa>! 
sua amminJStr??ione ottenuto sempre plljmirsùi-
lati, essendo nno dftì miKlioijftonici amari. 

Utile pure; lo iroxamiwo CPÌHB féblrifugo cha • 
b̂ âbbiamo sen)|)re,„p|escriyĝ  con vantaggio in quei 

;:-casi nei quali era indìcsla,IH,china. 
" "ar!ò VUtoPQlli 

iuseppe Fclicettì 
. Dottor Luigi Alfieri 

' !V|arÌa)).o. Tofarelll,'Economo psovveditore, sono 
te. fiime dei dollon: Viilorelh.fFebcetti ed A!(Ieri. 

^J^e^. U^Xim^m ài Sanità . 
Gay, Margotto, Stìgr. . 

\ • 
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-Ptìiiscei'denti in manìpra, the col suo uso giorriaìieco alIonEsna non soloil tanto molcsìo fardiro, ma conserva 
'Watfnenta sempre f>lù,,:ló5irìallo, il can(lore/éia''̂ ^ — Prt'zzo per una scatola Lire 1,30. 

Deposito: in Vcnésia dai si^non GÌo. Bai». Zampironì.'Tflî mMilS. Moì?è. --• Anelilo, S. luift. -^ Farm. Cen­
tenari, allrAfa5òw«a;;CairpoS.̂  ^ " ' " "̂' - * • 
.Girardi.pari", e profum., Tiaiiza S, M; 
farm. Bcberli e Corneiio,àdfr- Jxoiyxjo 
••Pascli, A,.,,l';rìnzì — Mantova^ farm,. Carnevali — Treviso^ iuxc\. al Lfone tì.Oro, Za||]|ì,.e farmac'à Heale — 'Ce-
neda^ SlarclicUi — Pordenone^ l[(ì\ìg\\o --,, Udine, G. Zandicìncomòt Filhiuzzié Corrt̂ Wti —- J^errara, L. Caraastri 
— JBoIopa, Stabilimento (cciiicochiinicÒ di.G. Battana —' ̂ firMfiraa, .A-.V̂ cchi — iìrcscia, farm. Gorardì — Mi--
Jono, î anzonì e-C, -^ 0tnova^ farm. C. Bruzza ~ Firenze^ fùnn. li. F. rieri Ĵ î̂ iTnê iff, farm. Serravallo. 

L • ^ - , 

Venendo assai di spesso offerti in undita awiiìoro.adiefjiiaìe presso falsi preparati dei miei prodoUv 
sotto mio «ome e coH .ei;««^fi;porredo, ma clie noioriaììim^^W^TO^}^ .cf>n. sé ,1© piii.i.YÌ8U.f;o^^^g^^nse o rt-

'Imasero seììsa effetto, vengo a pregata il p. t ìmìéHco voler farmi ricamtarè in iaìi'casi à'siièse mie me-
dìante posta ti falsificato pviparato coi no^xQ del venditore, onde possa, io ù0re giundicamente contro il fcil-

'%ificatQr.e. ' , .. , ... • ) ' . ' ' ' "•".•.,..:..::.../:.;,..•!• • ..,,.,..,-̂ ..;-
Tiiitì i mici preparati d'anaterìna haimo la medesima forma^ e sono foriiiti; ìa'^asca deìla MpsWà péf' 

iappOf deìVai^'^iéHetiza queìVinvolwro e8tcrno,f6,comeìa. scartala con piompattire.p^r denii e q.nell<i.„CQn^,poì-
ìJere ver denti, la scatola di vetro con pasta per denti amara, d'una regtsirata mbrea; iiitti miei' preparati' 
gono per iaì woao, mcdtante mostra e marca [agsicìirat%g§a 0imiosi famficasìone m Austrta^ Upgheria,-

'^'Germamaf lÉa|t0/\R«ssìa^,IÌ«»icma,, Ok^ ' ' ,,,,.., ^ M - ' ^ 1 ^ 
per ìe rajfiòni siic^jìósie ^ono pHniò^^^'a 9i€sso aiiiro 'sa^ìia postah i mici prepatan. 
'ì.singoìi fc(7si/icaio%i!C?t«^»lP *i07nwiait al p. t. p^ì}(JUco in iutii i,^ G^iornaìi. 

' " ' ' " ' " " ' " " > Ji^otfc. Ì3*.''<G-. . I ^ o p p . , . 
I. B. dentista di Coftu,:;?^Vié[i[ja,BùtjuorgaES9 2 
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•r. WSTOR ATOR,!': DEI SISTEMA : R ; O S S Ì i':.r.a iirEi. 

le „ Generale CiìUe . 
DI yENEZlA 

.SVWÈÌhra esmsi esperito eoa vsDlâ giSIfjj.al­
enili ìtìféiripi di questo Ospedale il,Ìiquorft̂ i;lenòiniv, 
Dato ^'emet-Maì^mj M precissmcnle in c&s .̂Jj 

ydeooitv-za c.d atonìa dello stomaco, nelle quall'̂ ife-'. 
mn'ì riesce un buon tonico. 

Per il Pìrettorè Medicô  ^ 
dou, ^erga 
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Veìidìla presso 1 priiic 3 u 
,9 i oris' 
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Preparazione del Cìimicb Farm. WmMa^MDNIO GììASSl Ha Mercanzia N, 3235. 
Questo liquido Tcnne.dal solloscrillo sot'opcs'o n scrupolosa analisi, ed in seguilo riprodotto prefeltaniente 

epale a qucbo [Sùrim'ÉntoreÀSélirano IWSSETTEU, . ' , ; . •. • /. „ 
Scr\èrmirSBÌ*tnE!nié!;a;i:idonare/ai capelli bìaochiìif^ colore ; noii ;è una tinta, pjpUfun̂ e,, ppn, 

lorda, non maccbia la pel lo e le lingerie; non fa dì bitotino lavare o dismussam i cn pelili nò iinòià.hè' 
dopo la sua appbcazlone, ed è porrcuaràente mnoMo. 

Agisce direit̂ meritc sui l̂ ûlì dei.t̂ ptlli, coi»e,:;^x:P7^:Eò_A.'X'OIE^!Hl, riprodacendo ariin-
cialus.ente quella parfe.di luatcria colorante ehe_ cessa tiì (onriarsì nellii lorO'organica costipazióne per ma-, 
iaìtìa, per cìJ'aVaii/aia o per altre eause'epcei'.ioiiialì; ridonaiitìo ai ,i|̂ ^im.Lil-colóre primitivo, nero, ca-
Btauìio, biondo: ne impefitscc la (̂ aiHìiàrpK'mWòvtì hi ac^t'na e la tea iì'ìfnia ai capelli il lucido e la 

• • *'%• 1 • • "• " • • • ' l i ' " ' • ' ; ' - ' i ' • • •• . - ì > . ' . :iiorbide?.zft alla i?io\tntu. 
Ŝ islruìiî e ì}ip}n;^- le.£§Hlcoìii. e ĵ uavistc le, uiuj&ui;: cutv.uec della icsia RU?,U recare incomodo e merli,; 

essere prclbiio ad oirni'altro prepai'éto .che IroVasliri comineicio lanioper le sua elflcaclti come per i vaii-
laggi cheiprasgnia noUa sua app!icai;iono e per l'e^M^^piJella >pes|i. 

Prezzo della bottiglia con iiiivuy/if.oii 2L.. 3 -^ î i veride lu Brescia dai prepara­
tore A. Grassi.— \i\iVemzia (Mmnnxmm. ^ìi'Kg-^^'^'/h /,o;*c/rr/a S. SaWr',wf;"N. 4825|| 
— Yeronct'y Qulli prcftiuiìe'O VU Nuovs lastricala — Pa(^)t!a/diH> /̂i airUnWm'siià, ed 
A. Budon vìsi S, Lorai-izo N. ÌOW. 
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